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| Direzione . 
Udine, Vicolo di Prampere N. &. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

Bn anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
(= per un trimestre L. 5. — Un numero 
sont. D — Arrstrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si fa- 
tendono rinnovati. 

  

  

Aî corrispondenti — I manoscritti”, ava 
Vi restituiscone, si respingono }- setter 

  

Anno VII — N. 141 

    
Ix ernes sigratos iura quodsima tegant? 

    

Giornale catto 
Sonne iuvant snimos laudes quas earmina fundunt 

lico del Friuli 
Ommnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
:Parzus Archiep. Utinen 

Ampeimistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero MH. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî me 
sorpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
eza 0 due colonne, shiedere le aondi- 
zioni fisse she si spediscono & rieh'c:i. | 
Avvisi in IY pagina prezzi mitissim!. | 

umane eee > 

Venerdì 292 Giugno 1906 
  

  

Gli Asili infantili 

Il tema è importantissimo, ed una ri- 
forma in questi istituti è necessaria ss si 
vuol migliorare le condizioni fisico psi- 

chiche della nostra infanzia. 
ll metodo didattico infantile seguito ; 

finora negli asili di pretendera che il 
bambino si applichi a svariati generi 
di cogrizioni prima chs la sua mente 
abbia un certo sviluppo è errore gra- 
vissimo. 

Il bambino di tre, quattro anni è co- 
stretto a far quasi quanto-si richiade dal 
un alunno delle scuole alemaentari. 

Dai trs ai cinque anni il bambino non 

dovrebbs subire alcuna violenza mentale, 
perchè a quell’ età le impressioni che ri- 
ceva coi metodi in vigore sono più dan- 
nose che utili; a quell’ età collo svago, 
col moto, colla esercitazione muscolare, 
il bambino deve dar vigore al suo orga- 

nismo a preparare la mente a ricevere 
con. efficacia le cognizioni degli anni 

successivi. 
I! veder sacrificato un allievo di quella 

età per ore ed ora in un luogo chiuso 
vederlo obbligato a seguire spiegazioni | 

che non può comprendere, o a fissare 
macchinalmente nella tenera memoria 

notizie, fatti, che sono estranei alla sua 
vita, e superiori alla sua percezione 

| psichica, è cosa intollerabile coi mo- 
derni progressi della scienza e della 
didattica. 

A questo modo si attenta alla vita fi- 
sica del bambino, che non può svolgersi 
regolarmente, e si attonta insieme alla 
sua vita intellettuale, perchè si spsgne 
nell’animo infantile ogni principio me- 
ditativo e intuitivo personale, sovrappo- 
nendo alla naturale: evoluzione del pen- 
siero la volonta esteriore dell’ inssgnante, 
la quale si impone come un mistero alla 
mente del bambino. 

Egli cresce così senza un intimo spi- 
rito riflsssivo, e portato nella #cuola pri- 
maria è poi nella secondaria, sente in- 
durita l'intelligenza avvezza ad appren- 
dere più per impressioni chs per rifles- 
sioni, sente diminuita la propria facoltà 
mentale, la quale ha già dovuto subire 

“un lavoro penoso e supariore alla potenza 
naturale nel periodo in cui doveva invece 
irrebustirsi ed ‘acquistare uno sviluppo 

prezioso per il lavoro avvenire. 

Così questa intelligenza non si spiega 

più alla cognizione razionale, e, mentre 
forse si era giudicata falsamente precoce, 
divents refrattaria al processo medi- 
tativo. sa 

Ma di non minore importanza è la 
questione igienica in rapporto all’asilo 
infantile. 

Crediamo di non esagarare nell’affar- 
mare che il sempre crescente diffindersi 
del rachitismo, della serofola, della tuber- 
colosi abbia un forte incentivo dell’ in- 

debolimento e dell’arresto di sviluppo 
fisico che dave subire il bambino rele- 
legato per intere giornate in una sala 

dove non può muoversi, e dove talvolta 
a mala pena respira. 

Di: fronte a questo problema di capi- 
tale importanza la riforma degli asili 
infantili deve imporsi come una neces- 
sità. 

E’ doloreso lo spettacolo di centinaia 
di bambini ‘i quali nell’aspetto esile e 
macilente hanno offuscata la vivacità 
propria della infanzia, hanno perduta la 
giocondità che rende il bambino così 

caro ed amabile. 
E quanto deve essere grande la pena 

di queste creature nella inconsapevole 
inerzia della loro vita e quanto grande 
il dolere che le aspetta quando i medici 
della salute fisica assaltano con fatale 
trionfo quegli infelici candidati ad una 

“morte immatura. 

Le condizioni igieniche della nostra |: 
gioventù sarebbero assai. migliori, meno 
‘frequenti le miserie recate dal morbi fu- 
nesti ‘e le terribili sventure famigliari 

‘se il bambino fasse diversamente alle- | 
vato e la sua prima educazione fisica 
e intellettuale avesse un’ altra forma, 
più ragionale e più rispondente ai mo- 
derni criteri della scienza è della di- 

dattica. i 

Necessita che i1 bambino cresca in am- 
biente di saggia ricreazione permettendo 
Che il suo organismo si sviluppi regolar- 

mente, e nello stesso tempo che la sua 
Mente, senza sforzi, senza eccessi, senza 
violenza: si ‘apra alle cognizioni adatte 

Solo alla sua intelligenza. 

PESCI I TIA 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 21. — Stoppato presenta la rela- 
zione su una domanda d’autorizzazione a 

procedere contro l’on. Ds Felice Giuffrida. 

Presidente dichiara convalidata l'elezione 

del collegio di Biella in persona dell’on. 
E. Bona. 

Indi si passa alla discussione dei prov- 

vedimenti per il Mezzogiorno. Vi pren-. 
| dono parte gli oratori di tutti i partiti. 

Giolitti presenta durants la seduta due 

disegni di legga per costituire una com- 
missione d'inchiesta. parlamentare per 
accertare le condizioni dei lavoratori della ' 
terra nelle provincie meridionali ed in 

, Sicilia e un’altra per lo studio delle con- 
dizioni degli operai delle miniere della 
Sardegna. 

SENATO, 

Roma, 21. — Continua la discussione 
: sulla legge per la Calabria. 

  

NEL COLLEGIO DI CATANIA. 

Roma. 21. — Il primo collegio di Ca- 
tania è convocato per le elezioni dal 

deputato il 15 luglio; occorrendo il bal- 
lottaggio, esso avrà luogo il 22. 

‘Il Cardinale Mathieu 
tra gli immortali. 

  

  

eletto membro dell’Accademia francese 

tanti. Vi furono cioque schede bianche. 

Francesco Dasiderato Mathieu nacque 
a Einville (Maurthe e Mosella) il 27 mag- 
gio 1839 e iniziò { suoi studi nel piccolo 
seminario di Poot-à-Mousson; di là si 
recò poscia. al seminario di Nancy ove 
ottenne la laursa dottorale. Ordinato sa- 
cerdote, fu nominato professore al semi- 
nario di Pont-à-Mousson ove insegnò sto-   
Il 3 gennaio 1893 Mons. Mathieu fu pro- 

consacrazione lo stesso anno il giorno 
20 marzo. i 

Succedetta al celebre Vascovo, oratore 
e deputati, Mons, Freppel. 

Una delle sue opare notevoli è quella 
da lui composta nel 1879 che ha per 

vince de Lorraine et Barrois, d’après des 
documents inélits ». ì 
  

L'arresto’ di Ferri. 

la commissione avendo ammesso la pre- 
giudiziale della inutilità di una ulteriore 

autorizzazione all’arresto dopo avere con- 

ha continuato a discuters se l’autorità 

qualsiasi tempo 0 sa esso possa essere 

pure dopo la chiusura delle sessioni. 
La commissione lasciò impregiudicata 

la questione, su cui dovrà decidere la 
Camera. 
  

Per I’ elezione di Portomaggiore. 

Roma, 21. — Il collega Sacerdoti sc- 
sterrà avanti alla Giunta delle elezioni 

| le ragioni dell’ing. Ghiozzi, nella discus- 
sione della elezione contestata del col- 

legio di Portomaggiore. 

contestata di Portomaggiore è fissato per 
il 4 luglio. 
  

e 

  

L’ orizzonte s° infosca di nuovo. 
Vieuna, 21. — A quanto riferiscono i 

giornali e dai discorsi che si fanno nei 

‘circoli autorevoli la situazione in Russia 
‘eresce in modo inquietante. 

La famigerata banda nera percorre le 
vie delle città di Kief, Odessa, Bielostock, 
provocando disordini e commettendo sac- 
cheggi e rapìue. 

Migliaia di famiglie fuggono in Ger- 
mania ed in Austria. , 

SI dice che un noto agente della po- 
lizia secreta sia stato nominato presidente 
d’una associazione, che è una filiale della 
banda nera, e che si tenga in continui 
rapporti col generale Trepof. 

Uno dei deputati mandati dalla Duma, 
per fare l'inchiesta a Bielostock, ha di-   

Parigi, 21. — Il Cardinale Mathieu fu, 

a primo scrutinio con 26 vati su 31 vo- | 

ria e letteratura; nel 1870 fu nominato! 
parroco di quelia chiesa di S. Martino. |; 

mosso Vescovo di Anger e ricevette la’ 

titolo: « L’Anciem Règime dans la pro- |! 

Roma, 21.— Il Popolo Romano dice che © 

cessa quella per il procedimento penale, | 

giudiziaria possa eseguire l’ arresto in| 

eseguito soltanto durante le vacanze op- ! 

La discussione pubblica della elezione ; 

IN RUSSIA 

chiarato ad un giornalista di Varsavia 
che la Commissione ha fatto.la sua in- 

chiesta senza dipendere in-alcun modo 
dalle autorità locali. L'inchiesta sarà pre- 

sentata alla Duma e stampata entro que- 
sti giorni. iN: 

Da essa risulta che Ja polizia fece ti- 
rare il primo colpo da un agente provo- 
catore, che sparò direttamente sugli ebrei, 

e che l'esempio della. polizia fu seguite 
‘ dalla truppa. Parecchi funzionari agirono 
. come capi della folla, tn mezzo alla quale 

si trovavano molti aganti di polizia tra- 
| vestiti. In casa di parecchi funzionari fu 
trovata una parte del'battino. 

Il granduca Vladimiro è stato richia- 
mato d’ urgenza da Parigi a Pietroburgo. 

PRO EMIGRANTI. 
La Commissione parlamentare di vigi- 

lanza sui fondi per l’emigrazione ha esa- 
minato oggi varie proposte di sussidio a 
Società di patronato per gli emigranti 
all’estero ed all’interno. Ha dato parera 

  

ziona concorra in via assolutamente stra- 
ordinaria per mezzo della Società di pa- 
tronato, sotto la direzione del r. Console 

‘ alla concessione di sussidi agli operai 
| italiani vittime del terremoto e dell’in- 

| cendio di S. Francesco, affiachè siano in 
grado di procurarsi lavoro. 

Ha approvato che sia stanziata straor- 
dinariamante una somma. per il rimpa- 
trio di connazionali. indigenti special- 
mente dal Brasile da farsi esclusivemente 

a norma dell'articolo 25 della legge 31 
‘giugno 1901. 
| Infine incaricò il presidente di interes- 
sare il ministro degli esteri perchè sia 
senza ulteriori indugi presentato al Par- 

| lamento îl progetto di legge per l’orga- 
i nizzazione del Comitato. 

  
  

  

Note e commenti 
i I prete e l° istruzione. 

Ernesto Nathan ha pubblicato un vo- 
! lume di presa dal titolo Vent'anni di vita 
italiana ; e nella « Conclusione » si legge 
questo episodio, al quale egli stesso as- 
sistette a Pianosinatico, comunello ada- 
giato sui contrafforti dell'Appennino: 

« Vidi, lungo l’erta che menava alla 
chiesa, scendere faticosamente una lunga 
processione dei parrocchiani; erano vec- 
chi e vecchie, giovani, ragazze fiorenti, 

bambini, bambine; non recavano emble- 
mi religiosi, non torcie, nè santi, nò re-   abbigliamenti ; silenziosi salivano a passo 

| a passo, ognuno carfco di una grossa 
pietra, grossa quanto comportavano le 

sue forze; salivano, ed arrivati in vetta 

sul piazzale, deponevano in terra il pe- 
sante fardello, ripartendo a ricercarne 

‘i un altro. 
| Strano modo di osservare il riposo do- 
, menieale, di solennizzare la festa del Si- 
| gnore; tanto più strano, quando a rice- 
! verli era il curato în persona, un giovane 
dai lineamenti fini, dal dolce sorriso, dalla 

i logora casacca, che ogni sdrucitura ren- 
| deva tacito omaggio al voto di povertà. 
| Egli, col fiasco in mano, mesceva del 
| suo vino ai più vecchi ed affaticati pel- 
 legrini per rifocillarli. 

end 

La festa era... santificata 
Domandai ragione di cotesto diverti- 

| mento domenicale, organizzato col con- 
senso di quella locale autorità ecclesia- 
stica. Seppi che in qui montanari, per lo 
più emigranti temporanei, talvolta defi- 
nitivi, era penetrata la coscienza di dare 

: ai loro figliuoli l’istruzione elementare 
| necessaria per non sCapitare nello lotta 
per la vita; che la scuola comunale per 
gli abitanti in posizione più vantaggiosa 

| 
| 

‘’ distava dalle loro cass Sette chilometri, 
per gli altri fin ad undici; viaggio lungo 
disagevole, impossibile quando imperver- 
savano i rigori d’inverno. Che, pensando 
e rimurginando sul modo di riparare a | 

quasto forzato digiuno intellettale, indi- 

rizzatisi alle diverso auterità competenti | 
inutilmente, riunitisi insieme, vennero 
alla risoluzione di fabbricarsi da ioro la 
scuola. Ognuno offrì gratuitamente l’o- 
pera sua nei dì festivi, ed ogni capo di 
famiglia — si noti bene che si trattava 
di pavera gente che di rado conosce il 
sapore della carne — Si tassò per due lire 
al mese, a fine di pagare Îl materiale ne- 
cessario e l’opera non gratuita. Il curato, 
anima del progetto, nella sua onorata 
miseria — ha lo stipendio di quattrocento 

favorevole affichè il fondo per l’emigra-. 

liqufe, nè Madonne adorne di grotteschi | 

| torno alla festa. 

  

  

lire. all'anno per gerira la cura e deve. 

pigliarsi in affitto l’orto! — seppe spo- 
gliarsi di trecento lire per comperare il, 
terreno su cui costruire il nuovo edificio. ' 

Grazie! 

Era questa la ragione del commovente 

sport domenicale, e passarono e si succe- : 
dettero le domeniche e si ripetò la pro-. 

cessione sino a quando non s'era raccolto 
pietre a suflicienza per completare le 
mura. Assistè una volta allo spettacolo 
un ministro di passaggio e si sentì com- 
mosso; ne scrissi ad un sottosegretario 
di Stato; anch’egli fu sensibilissimo al 
bell'esempio. E così il lavoro. procedè 
lentamente, fino a quando una domenica 
si sentirono le campane della chiesa suo- 
nare a festa, e sul tetto di un muovo 
ecificio si vide sventolare la bandiera 
tricolore. La scuola nuova era coperta!» 

E Nathan soggiunge non essere questo 
un fatto unico. « ove il cuore del curato, 

battendo all’ unissono con quello dei suoi 
parrocchiani, lo ha spinto a capitanare 
le iniziative che la civiltà vuole e la rea- 

zione teme e riprova ». 

La verità è verità, non è vero, signor 
Nathan: e anche Balaam e la sua asina 
la confessarono. A ogni mod», grazie 
della vostra confessione in favore del 

clero.. 

P
R
A
N
Z
O
 
R
i
e
 

  

TIMORI 
per l’incoronazione di re Haakon 

  

L’ arresto - d'un presunto anarchico. 

Londra, 21. — Ill Daily Telegraph riceve 
da Cristiania: 

E° impossibile affermare che le feste 

dell’incoronazione non saranno turbate 
da nessun. attentato, ma è certo che i ti- 
mori manifestati nei giorni scorsi non 

hanno alcun fondamento serio. 

Il Ra di Norvegia è stato eletto con 
plebiscito quasi unanime: i pochi voti 
contrari non erano ispirati da alcun sen- 
timento di ostilità personale, e si è certi 
che la caratteristica cerimonia si svolgera 
senza alcun incidente. Ieri une sciagu- 
rato turista, partito per Tromdhjem, entrò 
con uno zaino nuovo in città. 

Corse subito la voce cha era un anar- 
chico, che portava una valigia piena di 
bombe, ed è prababile che la polizia a 
quest'ora gll abbia fatto subire le peri- 
pezie toccate a quello sciagurato viaggia- 

tore inglese, Roberto d’Hamilton, che fu 

arrestato a Madrid, dopo l’attentato a Re 
Alfonso. E molto significante il fatto che 
la Svezia si astiene dal partecipare alla 
festa, con un’unanimità eccezionale. Non 
vi sarà forse uno svedesse a Trondhjem 

nel giorno dell’incoronazione. La stampa 

svedese poi non pubblica una riga in- 

  

Capitano arrestato per malversazioni 

Parigi, 21. — Tealegrafano da Dole del 
Giura: Un piccolo scandalo è scoppiato 
nel quattordicesimo reggimento di cac- 
ciatori a cavallo. Furono scoperte delle 
malversazioni nella cassa del reggimento, 
e fu arrestato il capitano tesoriere. Si 

annuncia ora che un tenente dello stesso 
reggimento, compromesso nelle malversa- 
zioni, è scomparso, e si crede sia fuggito 
all’estero. 

  

  

Il bill sull'insagnamento nelle scuole inglesi 
La religione obbligatovria. 

Londra, 24. — Il Governo ha fatto una 
notevole concessione alla opinione pub- 
bifca sul progetto della riforma scolastica,   che si sta discutendo alla Camera dei 

Comuni. 
Il ministro dell’ istruzione ha dichia- : 

rato di essere pronto a modificare Îl suo : 

progetto, nel senso che l’ insegnamento | 
religioso nelle scuole, pur essendo dato | 
in ora speciali, sia reso obbligatorio. 
Questa concessione altera sostanzialmente | 
lo spirito del progetto. 
  

Magazzini e trenta case in fuoco. ' 
Londra, 21: — Ieri sera scoppiò un ' 

gravissimo incendio in un magazzino di | 
legnami, sulla riva del Tamici, presso il, 
ponte di ‘Westminster. Il fuoco si pro-: 
pagò ad altri magazzini circostanti. Circa : 
trenta case operaie sono state distrutte, | 
e più di sessanta famiglie si trovano, 
senza tetto. I. pompieri fecero grandi , 
sforzi per salvare le masserizie delle fa- ; 
miglie rimaste senza tetto. Non si hanno 
a deplorare vittime. 

  

Gli abitanti di Giove 

Che gli astri sieno — come la terra — 
abitati, 6 opinione oramai generale. Quali 
vite vi siano poi si sforzano gli studiosi 

di dimostrare con confronti e con arri- 

  

! schiate deduzioni. Ecco p. e. come si 
‘ cerca di indovinare la esistenza vitale iu 
‘ Giove, il gigante del nostro sistema pla- 

netario, che ruota maestosamente intorno 
al sole, circondato da cinque satelliti che 
lo accompagnano nel suo viaggio eirtum- 
solare. I quattro maggiori, comes è nota‘ 

furono scoperti nel 1610 da Galileo, ed 
il quinto, piccolissimo e perciò sfuggito 
facilmente alle precedenti ricerche, fu 
scoperto 12 anni or sono dall’astronomo 
Barnard e non è stato ancora. designato 
con un nome. 

Sebbene Giove si sia staccato dalla ne- 
bulosa centrale, che dette origine al nostro 
sistema solare, molte e molte migliaia 
di secoli prima. che se ne staccasse la 
Terra, per la sus massa enorme è an- 
cora lontano dall’aver raggiunto quel 
grado di raffreddamento, a cui è perve- 
nuta la terra, e quindi se la vita esiste 
alla sua superficie, è una vita primor- 
diale che nulla ha da fare colla nostra 
vita presente, e ‘che somiglia a quella 
che molte migliaia di secoli or sono e- 
sisteva nel nostro pianeta. In altre parole 
se i due corpi celesti fossero da noi per- 
sonificati, la Terra potremmo rassomi- 
gliarla ad un giovane che ha raggiunto 

la pienezza delle sue forze, e Giove. ad 
un bambino ancora lattante. 

Supponendo, poichè siamo nel campo 
delle supposizioni, the in Giove la vita 

abbia raggiunto da. noi, fisicamente i suoi 
abitanti dovrebbero essere dei veri gi- 
ganti, secondo alcuni, per stare in pro- 

porzione coi pianeta sul quale vivono; o 
dei veri pigmei, secondo altri, a causa 

della eccessiva gravità di Giove, essendo 
ll peso, su questo pianeta, due volte e 
mezzo più intenso che sopra la terra. Se 
uno di noi si trovasse improvvisamente 
trasportato, muoverebbe con gran dif- 
ficoltà per essere il suo corpo divenuto 
ad un tratto due volte e mezzo più pe- 
sante di quello che era alla superficie — 
terrestre. Tutti gli esercizi di sport su 
quel pianeta debbono quindi riuscire 
oltramodo faticosi e difficilissimi, a meno 
che i suei abitanti, cosa del resto proba- 
bile, non siano dotati di muscoli molto 
più robusti dei nostri, per poter resistere 
alia maggiore forza di attrazione, che e- 
siste alla superficie di questo pianeta. 

Non pensando a ciò molti hanno im- 
maginato che gli abitanti di Giove deb- 
bono avere modestissime dimensioni, sup- 
posizione questa che non mi sembra 
troppo ragionevole, perchè alle dimen- 
sioni maggiori del corpo supplisce facil- 
mente la maggior forza e le dimensioni 
dei muscoli. i 

Infatti i nostri maggiori animali non 

sono affstto meno forti dei minori seb- 
“bene ‘più di questi sopportino le conse- 
guenze della gravità terrestre. 

Quale e quanta diffsrenza deve essere 
tra lo svolgersi della vita sul pianeta di 

' Giove e la vita terrestre! 
Su Giove l’anno è di circa 12 volte 

più lungo che sulla Terra, e quindi i no- 

‘stri centenari in quel pianeta conterreb- 
bero poco: più di otto anni. Al contrario 
la lunghezza del giorno è appena di 9 
ore e 55 minuti, ed assai breve è quindi 
il tempo dedicato al lavoro giornaliero 

ed assai brevi dovono essere i riposi not- 
turni, durando meno di 5 ore tanto il 
giorno, che la notte. 

Meno fortunato della Terra, Giove non 
riceve dal sole che una luce 27 volte 
circa minoré ed i suoi giorni più lumi- 
nosi a noi sembrerebbero appena crepu- 
scoli. In compenso le sue notti sono con- 
tinuamente illuminate, perchè cinqua 
lune, alcune delle quali sempre visibili, 
gli si aggirono intorno e sopra la sua vasta 
superficie respingono i deboli raggi del 
sole lontano. 

Ma se le leggi della vita si sono svolte 
su Giove, come sulla Terra, ciò che del 

‘resto è assai probabile, su quel pianeta 
‘non esistono ancora abitanti, esseri cioè 
progrediti e ragionevoli, perchè quel pia- 
nettà è ancora allo stato di formazione, 
migliaia di secoli debbono passare prima 
che esso abbia raggiunto quel grado di 
raffredamento, il quale permette la ve- 
getazione a la vita. 

E quando sarà trascorsa questa lun- 
ghissima serie di secoli, la vita vi si mo- 
strerà molto probabilmente sotto tutta'al- 
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tra forma di quello, ehe st è manifestata * proniinelazsi in senso negativo, marida» © l'alleanza Russo-Mrancese per stringere 
sulla Terra, perchè diferentissimo sarà 
l’amgienta cireastante. 

Il calore solare sarà, in quei lontanis- 
simi tempi, grandemente diminuito se 
non sarà cessato affatto, perchè è a tutti 
noto che il sole va lentamente spegnen- 
dosi, e che finirà coll’estinguersi comple- 
tamente, e nel buio rimarrà comple- 
tamente ravvolto tutte il nostro sistema 
solare. 

L'umanità di Giove dovrà quindi vivere 
in un ambiente differentissimo da quello, 
in cuî si è sviluppata l’umanità terrestre 
cicè sotto un sole, che andrà impalli- 
dendo continuamente fino ad estenzione 
del tutto. Misera umanità, muoventesi in 
mezzo ai geli eterni e ad eterne tenebre 

attenuante soltanto dal lucinare delle 
stelle lontane. 

Ma la vita vi continuerà ancora? 

E perchè no? Miriadi di esseri vivono 
e si agitano a più migliaia di metri sotto 
i mari, ove un filo di luce non è mai 
etito ed ove una pressione enorme 

sembrerebbe dovesse rendere assoluta- 
mente impossibile, l’esistenza a qualsiasi 
essere animato. 

La vita, che si presenta sotto forme 
tanto varie nella nostra microseopica : 
Terra, perchè non si presenterebbe sotto 
forme cento è cento volte più varie nel- 
l'universo infinito? 

- La vittoria 
del Ministero francese 
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Parigi, 24. — Sarrieu, dopo le sua di-. 

chiarazioni democratiche, ma nettamente 
anticolettiviste ottiene sull’ ordine del 
gierno da lui accettato 410 voti contro 87. 
  

Velocità fenomenale. 

Parigi, 2%. — Il Petit Journal dice che 
nell’esperimento automobilistico tenuto 
nel circuito dello Sarthe, dove il 26 è fl 
27 giugno sarà torso il gran « Prix del- 
l’Automobile Glub », si raggiunse in un 
giro la fenomanale velocità di 182 chi- 
lometri all’orà. 
  

La processione della Consolata 
a Torino 

Le gesta dei coscienti. 
Torino, 24. — 1 giornali recano parti- 

colari sul terribile panico prodottosi ieri 
‘ durante la processione della Consolata, 

alla quale prendeva parte il cardinale 
arcivescovo. 

i giorni stamane una colonna di aequa 

t 

R
a
i
d
 

: i 
Quando la processione si trovò all’on- 

golo delle via Corte d’Appello e Milane 
dovette fermarsi. una vettura tramviaria 
nella quzla erano molti operai. Gli operai 
indispettiti per il ritardo forzato comin- 
ciareno a fischiare. Le donne presa da 
spavento fuggirono disordinando la pro- 

cessione. Una fantesca di 16 anni sve-0 
nutà fu trasportata in una farmacia ed 
una donna di 50 anni presa da spavento 
fuggendo all'impazzata cadde fratturan- 
dosi la gamba sinistra, i 

Corsero subite le più strane ed esage- 
rate voci, che aumentarono il panico. I 
fugganti si pracipitavano nelle strette vie 
adiacenti alla via Milano ed era impos- 
sibile fermarli. Il cardinale arcivescovo 
dieis esempio di sangue freddo rimet- 
tandosi in cammino mantre numerosi 

sacardoti ricomponevano il corteo disor- 
dinato. 
  

L'arresto d’un falso prete. 
Roma, 21.— E°’ stato arrestato stamane 

‘all'albergo S. Chiara un tal Guido Di 
Paoli, vestito da Prete, che falsificò im- continua questo stato di cose, potrebbsro 
portanti documenti ecclesiastici ed era in 
possesso di sigilli cardinalizi. 
  

Un' assoluzione scandalosa 

Venezia, 21, -- Teri.dinanzi alla nostra 
Corte d’Assise comparve il gerente del 
Giornaietto Luigi Casella, per un articolo 
atrocementa ingiurioso all’indirizzo del 
S. Padre. 

La giuria con tre schede bianche, tre 
na e dei sì, lasciò andar libero fl respon- 
sabila di queste infamie. 

L’ottima Difesa così commenta l’assolu- 
zione nel, suo numero di oggi: 

«La scandalosa assoluzione di ieri ». Non 

possiamo chiamarla con diverse. parole, 
poichè di rado-si vide fatto più vergo- 

gnoso. Le offese scagliate al Papa dal 
fogliaceio socialista della città nostra, 
erano così atrocemente ingiuriose da me- 

ritare savero castigo. Per caratterizzarle 
(ci perdonino i lettori se catciamo le 

‘mani in questo fango) bastino il titolo: 
Il papa è col boja, ed il seguente periodo: 

,« Il'papa capo supremo degli impostori, e 
tutti î suoi tirapiedì insaponano la corda 
alla forca russa e per giustificare la loro 
infamia... diffamano Gesù Cristo ». 

Or bsne, di fronte a cotali infamie, 
chi non avrebba sentito la necessità di 

una condanna? Ma no, sei fra i dedici 
giurati, e col dare scheda bianca o col 

rono libero il gerente. 
Naturalmente il suacegnnato pezzo di 

carta ne trae oggi motivo per rincarare 
la dose delle offese, ed ha il tristo co- 
raggio di ristampare integralmente il 
famigerato articolo. 

Nel protestare contro di esso, provia- 

mo quasi una ripugnanza, quella di do- 
ver sendere dove il livello degli uomini 
civili non si abbassa mai. E ci sentiamo 

più a nostro agio nel protestare contro 
la cosidetta giustizia popolare che ha 
dato un’altra classica prova di ciò che 
da ssa il buon senso, l'onestà, le ra- 
gloni stesse della legge possono aspet- 
tarsi. 

Quanto ai cattolici veneziani sanno essi 
qual conto debba farsi di ingiuria al 
Papa, a Pio X in ispecie, in questa sua 
Venezia, dove tutto conserva ancora la 
memoria del suo gran cuore. Se pochi 

malcreati l’offendono, innumerevoli sono 
coloro, non solo fra i catolici, ina di tutti 
i partiti, ché lonorano è l’acelamano. 

La testimonianza di affetto e di onore 
al Papa è oggi più opportuna che mai, 
non solo per reprimere della infamie, di 
cui la coscienza degli onesti ha già fatto 
ben diversa giustizia da quella dei giu- 
rati, ma ancora perchè il ripetesi degli 
attestati di amore cementi ogni dì più 
il vincolo indissolubile che unische Va- 
nezia a Pio X. 

Alluvioni a Bari. 
Roma, 21. — St ha da Bari che a 

causa della forte. pioggia degli scorsi 

van 

alluvionale alta oltre un mastro seguenda 

il corso dell’alluvione dell’anno passato 

si è riversata nel canalone a ridesso 
della città giungendo sino a Bari. Una 
cascina è stata allagata. Alcune pareti 

sono cadute e l’acqua continua ad alla- 
gare le vie e gli acantinati diffondendo 
il panico nella popolazione che abita la 
parte bassa della città. 
  

La Specola Vaticana trasferita. 

Roma, 21. — E° arrivato a Roma Mon- 

signor Maffi, Arcivascovo di Pisa, prasi- 

dente della Specola Vaticana, per proce- 
dere alla installazione della medesima 
nella casina di Leone XIII, situata nei 
giardini vaticani. I lavori sono già ini- 
ziati da qualche tempo, e procedono ala- 
crementa. 
  

NELLA LOGGIA. 

Roma, 21. — Sabato. seta alla sede del 
Grande Oriente a palazzo Giustiniani sarà 
solennemente commemorato dalla Mas- 
soneria Adriano Lemmi, gran maestro 
onorario e sovrano gran commendatore 
dell’ ordine. 
  

Fra gli anarchici, 
Roma, 21.— Si sospetta che il giovane 

anarchico piantonato sul piroscafo Nilo 
sia uno dei due anarchici, i quali, ac- 
‘“compagnati da una slegantissima signore, 
si era saputo, venivano in Italia allo 
scopo di attentere la vita del Re d’Italia 
durante Îl suo soggiorno ad Ancona, è 

, ciò. in seguito al complotto ordito a 

L
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Patterson. . 
  

Situazione inquietante in Corea. 
Tokio, 21. — Un telegramma ufficiale 

! da Seul annunzia che è scoppiata un’altra 
| ribellione in Corea. La situazione è in- 
quietante. Ottanta prigioniari coreani sa- 
ranno sottoposti al tribunale di guerra. 

La stampa giapponese dichiara cha se 

nascere delle complicazioni e che il Giap- 
! pone potrebbe trovarsi di nuovo nella 
‘ necessità di lottare per la sua esistenza, 

    

Londra, 24. — Ua telegramma ufficiale 
da Seul annuncia che è scoppiata una 
ribellione in Corsa. La situazione è in- 
quietante. 

Ottanta prigionieri coreani saranno sot- 
‘topostîi al tribunale di guerra. 
  

Pietroburgo e Londra 
o Pietroburgo e Berlino? 

L’ impero moscovita si lascierà abindo- 
lare dalla pelitica britannica ? 

E’ troppo triste l’ora cha volge per 
la Russia; pechè questa sappia fare della 
sana politica, e rinunziare al momenta- 
neo, per quanto prezioso appoggie, chs 
le potrebbe offrire la metropoli londinese. 

Berlino fa tutti gli sforzi per fstrap- 
pare la Russia dagli abbracci. macchia- 
vellici della sua secolare rivale. i 
Ho detto macchiavellici, e rettamente. 

Difatti l’ Inghilterra fu sempre accanita 
nemica della Russia. Aiutò i preparitivi 
dei giapponesi, con mene astuie, adescò 
la Russia alla guerra e{così la conquise. 
Ora che più non è temibile ripete con 
essa il gesto di Bismark (nel 66) verso 
l’Austria sconfitta; pace, anzi alleanza. 
Sì perchè c'è un’altra rivale da abbat- 

‘ tere, da annientare, E la Britannia cerca   

da quasi tutte le parti la Confederazione 
Alemanna. 

Spera di annientaria un giorno e allora 
ripeterà il gioco alla Francia... 
Ma si presterà al... gioco ora la Russia? 

La superba Albicne lo spera, Guglielmo 
avea preveduta la mossa ed è per quasto 
ch'egli faccia della politica russofila du- 
rante la guerra. 

L’insucesso germanico d’Algesiras è 
spiegato dall’appoggio inglese. Il riscal- 

damento delia triplice che Guglialmo 

cerca di compiere con fanta solerzia ed 
ampistà non è renza ragioni, come si 
vede. L'Inghilterra ha la politica romana: 
entra cvunque, in ogni attrito, in ogni 
conflitto: colla seusa di protaggare il più 
debole cerca di indebolire il più forte, e 
se essa vuole la guerra, non c’è scampo. 

A questa luce che coss potrebba signi- 

ficare la visita di re Vittorio a re Eloardo? 
Che cosa potrebbe significare? 
    

Il giuochetto panislamitico sn 

Londra, 21. — Il Daily Telegraph ha 
da Costantinopoli. aleuna rivelazioni sui 
retroscena che si svolgono alla Corte del 
Sultano e sugli intrighi fomentati dagli 
sceriffi arabi, rappresantanti varie tribù 
dell’Africa settentrionale. Quszti sceriffi 
seguono il movimento panislamitico; ma 
sembra che il loro scopo sia di provocare 
un conflitto fra il Sultano a le Potenze, 
per potere, nella confusione che ne sse- 
guirebba, fondare un imparo arabo. 

Il capo del partito arabo ha indotto il 

Sultano a inviare delle apadizioni nella 
Tripolitania, per occuparvi dei territori 
apparentemente abbandonati, ad è asssi 
probabile che qusste mosse abbiano a 
provocare un covflitto della Turehia con 
l'Inghilterra e con la Francia. 

E° significante l’inaugurazione di un 

rate » vir 

  

    

sistema di telegrafia senza fili fra l’Asfa 
Minore e la Tripolitania, per mezzo della 
quale il Sultano può mettersi in comu- 
nicazione diratta con Tripoli, senza di- 
pendere dagli inglesi. 

SSN ZE TI RITI ATTRITI TOZZI GE LT 

Venezia indifesa 
nn 

Telefonano da Roma al Corr. della Sera : 
Un ammiragliv cha ho ragione di ri- 

tenere sia l’on./ Morin, intervistato dal 
Messaggero sulle condizioni militari di 
Venezia e dell’A4riatico, ha ripetuto 
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quante già fu scritto e anche affermato ' 
in Parlamento, cha cicè Venezia finora 
è indifesa ed esposta ad ogni genere di 
offesa; ma che per rimediare a questo 
stato di cose, occorrono danari, ed occorre 
sopratutto intensificare la nostra azione 
in un punto o due dalla costa adriatica, 
peichè proporsi di fortificare le principali ‘ 
città italiane deli’Adriatico corrisponde, 
in pratica a non volerne fortificare nessuno. 

— Per ciò che riguarda Ancona — 
soggiunse l’ammsiraglio — fu necessità! 
desistere dal pensiero di farne una piazza : 

che in mare con la flatta; e per Brindisi 

da questo pretére; con sefitanza 3I marzo 
è. €. per avere procurata una orribile 
morte ad un gatto, rinchiudendolo vivo 
in un forno. 

Aviano 
21 giugno, 

Le suore all’ Ospitale. 

Sono giunta al nostra Ospitale, accolte 
con entusiasmo da tutio il personale di 
Amministrazione del Pio Luogo, le tre 
suore Gi carità provenienti da Padova. Il 
paese n’è lietissimo e più gli ammalati 
ai quali saranno prodigate tutte le cure 
amorose e disinteressato di cui è capace 
soltanto chi si è votato interamente al 
bene del suo prossimo con totale abne- 
gazione di se medasimo. 

San Quirino 
21 giugno. 

Morto per tetano. 

Da Aviano giunge notizia che in quel- 
l’opedale è morto per infezione tetanica 
certo Giuseppe Cornacchini d’anni 40 di 
quì. 

Il Gornacchini giorni sono ritornando 
dai campi su di un carro, scivolava frat- 

fote marittima. Ancora non si difende. turandosi la gamba dastra. Medicato dal 
: dott. Longo, pareva che tutto andasse 

oltre che il punto più importante cui si. 
deve pasare è Venezia; perchè colà vi è 
l’arsenale e dalla flotta nan si può atten- 
dere tutto. La flotta, inoltre, ha bisogno 
di una base d’oparazione anche nell’A- 
driatico, poichè deve essere sicuro il ri- 
fornimento e l’approvigionamento di car- 
bone. 

« Si è accennato al sistema delle tor- 
pedini di blocco per la difesa di Vene- 
zia. Certo anche queste sono utili come 
è utile la difesa torpediniere, cioè del na- 

Ssaza fortificazioni adatte, l’arsenale di 
Venezia è le navi cha vi si trovassero 

correrebbero in guerra grave pericolo. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Prato Carnico 
20 giugno. 

Moralità della favola. 

Nel n. 16 del Lavoraiore si legge una 
favola pesarina nella quale con frase si- 
billina si fntroducono in scena fl lupo e 
la iena che per maggior comodo aveano 
tr tta alleanza insieme, ma ebbe poca du- 
rata per l’egcismo che sopratutto disgiua- 
ge nuovamente i dus amie!. 

Pofchè il nuovo Fedro assariste che 
di morali se ne possono dedurre un fascio, 
qui messer popolo a donna gente giu- 
stamente osserva chs la favola meritava 
completata con l’intredurrs anche il man- 
sueto agnellino, il quale per puro afetto 
di altruismo intromessosi fra i due con- 
tendenti ne rimase vittima innocente. 

La se il compilatora della favola ebbe 
la modestia di tacere questa circostanza 

tanto importante da privarlo della au- 
reola di martire, ben la completa la re- 
dazione del Lavoratore, la quale e il qua- 
le nell’art. una persecuzione finisce glo- 
riandosi che la Carnia fidelis ci dà uno 
spettacolo di una primavera tanto lieta di 
diffusione del nostro ‘ideale... E così sia. 
Ma ricordatevi che quando avrete sradi- 
cato dal cuore dei popoli i nabili senti- 
menti della fede religiosa, e quando avrete 
pasciuti i vostri cento compagni di ro- 
boanti frasi e miracolose, ma non realiz- 
zabili promesse, vi troverste di fronte 
delle belva ban più feroci del lupo e 
della iena... E dell'agnello mansueta s 
innocente chs ne seguirà? 

Peregrino. 

Cavazzo Carnico 
20 giugno (ritardata). 

Il ponte. 

| Finalmente, dopo tanta analetà che ts- 
nerano sospeso gli animi di questa papo- 
lazione, domenica 17 core. si riunì questo 
Consiglio comunala, par deliberare circa 
la costituzione o meno di un consorzio 
fra i Comuni di Tolmezzo, Cavazzo e 
Verzegnis, per costruire le relative strade 
di accesso alla stazione ferroviaria più 
pressima con un ponte sul Tagliamento. 
Letto l’ordine del giorno concordato a 
tal uopo il 22 maggio u. s. dalle tre 
Giunte, date anche lettura di ua opuscolo 
scritto per la circostanza e distribuito 
alle famiglie dal Sindaco signor Danna 
Giacomo, si apre la discussione. Ha la 
parola. il consigliere Annibale Brunetti, 
il quala afferma di essere favorevole al 
Ponte, ma vorrebbe che il Comune di 
Verzegnis sostenesse la spesa del tratto 
di strada dal locale Ambiesta al Ponte, 
trovandosi questo tratto sul territorio di 
Verzegnis. Così pure domanda che la 
stazione ferroviaria venga costruita entro 
il perimetro territorizla della frazione di 
Tolmezzo. Il Presidente risponde ai Bru- 
netti che la Giunta nella riuriione tenuta 
a Tolmezzo fece l'impossibile per ette- 
nere dal Comune di Verzegnis quanto 
egli domanda, anzi trovò in quella Giunta 
una energica ed irremovibile opposizione 

e quindi la Giunte di Cavazzo piuttosto 
che veder naufragare un affare tanto 
necessario e utile a questa popolazione 

i lendo scendere dal carro, scivolò rima- 

“gli passata sopra una ruota. 

rimanendo all’ istante cadavere. 

‘ai giovani Dal Piero Galileo, e Fiscal   

votò l’ordine del giorno in modo da non 
amettore qualsiasi modificazione. Parciò 
propone sia respinta la mozione Brunetti 
e l'approvazione integrale della costitu- 
zione del Consorzio di cui il predetto 
ordine del giorno, facendo voti altresì 
perchè la stazione ferroviaria venga co- 
struita entro il perimetro territoriale della 
frazione di Tolmezzo. 

Dopo viva ed animata discussione il 
Consiglio con vott 13 su 14 presenti 
(essendo astenuto il Brunetti) approvò la 
sostituzione del conssrzio e l’ordine del 
giorno formulato dalle tre Giunte Muni- 
cipali. Questo ordine del giorno fu già 
pubblicato dal Crociato del 30 maggio, 
numero 123. 

La nuova si sparse subito in paese, e 
la grande maggiorauza della popolazione, 
poichè ci deve essere sempre qualcuno 
che tenta impedire qualche bella fnizia- 
tiva, l’accolse veramente con entusiasmo. 

Quindi adesso si spera che anche que- 
ste ridenti posizioni, in un tempo non 
tanto. lontano, siane unite al consorzio 
civile, e così anche in questi paesi gi 
aumenti il progresso e :1 commercio, 
finora inerte per la dura separazione. 
Perciò, o abitanti del Comune di Cavazzo, 
mardiamo di cuore un sincero ringrazia- 
mento al Sindaco sig. Danna, cha tanto 
procurò per riuscire nell’intento, special- 
mante colla distribuzione del suo opuscolo. 
Gosì pure mandiamo ua plauso al Gon- 
siglio. comunale, il quale interpretando 
il desiderio di quasi la totalità della 
popolazione, a senza curarsi di qualche 
voce in centrarie, votò compatto par la 
costruzione del Ponte che sarà la vite, 
la risurrezione morale, economica di que- 
sti paesi abbandonati. 

Maniago 
21 giugno. 

Piede sohiaociato. 

i sonale. 

  L'altro fsri certo Altan Sante, d’anni 
16 da Cosa, giungeva in paese condu- 
cando un carro carico di botti di vino. 
Poco brima di arrivare alla località 

detta Dandole, tra Vivaro e Maniago, vo- 

nesdo con un piede schiacciata, essendo- 

Raccolto da due coloni del co. Attimis, 
che trovavansi pure sul carro, venne con- 
dotto dal dett. Sins cha lo medicò. 

S. Vito al Tagliamanto: 
\21 maggio. 

Si getta sotto un treno. 

Stamane, verso le ore 540 si gettava 
sotto il treno proveniente da Casarsa, 
certo Giobatta Fiorido, calzolaio di qui, 

Sembra che il disgraziato si sia get- 
tato sotto Il treno in un momente di 
alienazione mentale prodotta dall’abuso 
di bevande alcoolichs. 

Graziati. 

Con decreto 10 giugno, il Re concesse 

Giovanni di San Vito, la commutazione. 
in una riprensione giudiziale per ciascu-   no dell’ammenda di lire 66, loro inflitta * 

occorrerebbe una somma ingentissima;. per 1 meglio, 2guando. ad. 1a otratto al sviluppò fl tettano, in causa del quale 
‘ dovette soccombere fra gli spasimi più 
atroci. 

Lascia moglie e figli. 
  

  

Ieri, munita asi conforti religiosi, dopo 
i dolorosa malattia moriva 

i Caterina Iogna vedova Molinari 
I figli Giacomo e Lorenzo i cognati ed 

i parenti tutti partecipano la dolorosa. 
i i perdita, 

viglio leggero; ma il pericolo è identico. ; Forgaria, 21 giugno 1906. 
5 ALTRO 

Questa serve quale partecipazione per- 

    

    
RINGRAZIAMENTO. 

I coniugi Pontetti Angelica a avv. LL 
Piemonte rendono i più vivi ringrazia- 
menti a tutti coloro cha concorsaro ad 
onorare di loro presenza i funebri dalla 
compianta lero madre e suocera Manga- 
nelli Maria, e presero parte al loro lutto. 
Ghiedono venia per le involontarie di- 
menticanze. 

Gemona, 20 Giugno 1906. 

  

TI Talafono dol ORBOCIATNO | 
porte il nomore 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 23 — s. Gervasio. 

Fiere è mercati della previneia. 

Pordenone, S. Daniele. 

  

  

Bollettino meteorico del 22 giugno 
Udine Colle de! Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.7 — Minima 

aperto della notte 140 — Barometro 7.54 
— Stato atmosferico vario — Vento E 
pressione crescente. 

Iari vario. 
Temperatura: Massima 309 — Minima 

19.1 — Media 2380 — Acqua caduta 
mo. 3. 

Avviso al cresimandi 
Fino al 12 p. v. Luglio non sarà am- 

ministrata la santa Cresima in Città. 
Nel giorno 29 Giugno Festa dei Santi 

Apostoli Pietro e Paolo, e nella Dome- 
nica 1. Luglio verrà amministrata la 
santa Cresima in Rosazzo alle ore 9. 

Il 12 Luglio Festa dei Santi Patroni 
della Diocesi Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
Cresimerà nella Chiesa di S. Antonio Ab. 
in Udine, alle 8, e a mezzodi. 

La nuova divisa dei vigili. 

leri mattina i vigili urbani indossarono 
la nuova divisa di fatica, che a dir vero, 
è assai più elegante ed appropriata del- 

3 l’antiastetico palamidone e relativa tuba. 
La nuova divisa, tutta nuova è simile 

a quella di fatica degli ufficiali. 

Una visita all’Ing. Ongaro. 

L’ing. Ongaro, direttore dell’ Ufficio 
regionale dei Monumenti, fu tra noi per 
prendere visione dei lavori, ordinati dalla 
Giunta, per il nostro Duomo. 

I lavori, sono ormai cominciati. Nel- 
f l’interno del Tempio, la ditta Tonini, at- 
tande a rizzaro delle armature, onde rin- 
forzare gli archi appoggiati alla facciata, 
perchè non abbiano a cedere, quando 
questa verrà parzialmente demolita. 

Per un servizio 
di trasporti automobili. 

Oggi alle ore 1030 si sono radunati 
in Municipio, dietro invite del Sindaco Î 
rappresentanti dei vari comuni della pro- 
vincia interessati per l'impianto di un 
servizio di trasporti automobili. 

Fanno parte del Comitato ord'natore il 
sindaco eemm. Domenico Pecile, i sig.ri 
ing. cav. Oitavi, Moralli ds Rossi, Edo- 
ardo Tellini e ce. Pio Brazzà.   
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Per la ferrovia pedemontana 
S. Daniele - Sacile. 

Invitati dal nostre sindaco comm. Do- 
menico Pecile, ieri mattina alle ore 10 
si riunirono i membri del Comitato 
pervvisorio per la costituzione di quasta 
ferrovia. 

Oltre al sindaco di Udine ed all’asses- 
sore ai lavori pubblici sig. Emilio Pico, 
si t.ovano presenti: avv. Ambrogio Gri- 
stofori sindaco d’Aviano, Piuzzi-Taboga 
Italico, sindaco di S. Daniele, co. Attimis 
Maniago, sindaco di Manisgo, per Ssat- 
ton sindaco di Pinzano, co. Ballavitis 
sindaco di Sacile e il signor Raffaello 
Andervolti rapp. il comune di Spilim- 
bergo. 

Fungeva da Segretario l’ing. aggiunto 
municipale sig. Giacomo Cantoni. 

Dopo aver proceduto alia nomina del 

na del sindaco di Udine questa diede 
alcune informazioni sd espone dati in 
riguardo al progetto per la costituzione 
di tale ferrovia. 

Preso in esame e discusso il tracciato 
che dovrà avers la nuova linea fu sta- 
bilito di chiamare a far parte del con- 
sorzio provisorio i vari Comuni che da 
tale linea sono attraversati i quali con- 
correranno a sostenera la spese per l’al- 
lestimento del progetto relativo. 

. Per comunicazione di ciò affine di 
ottenere  l’autorizzzzione dei rispettivi 
Consigli per ulterioriori deliberazioni 
venne stabilito di indirra una convoca- 
ziona dei rappressntanti di tutti questi 
comuni ai primi del prossimo mese di 
lugtio. 

La bonifica della palude Canedo. 
Da Roma giunge notizia che la Com- 

missione tsenica cantrale par le bonifi- 
cazioni ha dato tastè parere favorevole 
sui progetti di massima dei lavori com- 

paluds Ganedo, 

La processione di ieri sera 
fu discretamente numaresa. VI parteci- 
parono con rappresentanze soddisfacenti 

i che non guasti la salute 
i brfacchezze da trivio, mentre i medici 

  
le Confraternita del SS.me di S. Giuseppe, 
della Figlia di maria ecc, Si notò pure | 
la presenza di tutti i chierici del nostro ‘ 
Seminario urbano. 

Appello di S. E. l'Arcivescovo | 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall'eruzione vesuvana 

Somma precedente L.2124.98 | 
Parocchia di S. Pietro degli 

Slavi » 190, 
Parrocchia di Carlino 2.s off. » 1.20; 
Popolazione di Billerio » 19200. 

RIPETO ISEE 

Totale L.2183.68 

Con la calce. 
| Teri venne madicato all'Ospedale il 
muratore Gecchini Angelo, d’anni 17, per, 
ferite gravi all'occhio riportate della calca ' 
spenta. 

Il dott. Perstoner giudicò le ferite gua- | 

| 

- ribili fn 15 gioni con riserva. i 

Arresto per oltraggio. 

Vanne ieri sera arrestato per oltraggio . 
alle guardie di p. s. certo Guido Pitta-" 
ritto d’anni 47 da Pastan di Prato. | 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
“ Carpathia ,,. 

Dalle ore zsro del giorno 22 giugno 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 

. gli uffi:i telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri dei piro- 
scafi Carpathia della Società di Navigazione 
Gunard Liine. 

I telegrammi appoggiano ali’ ufficio se- | 

Dottor L. Zapparoli, fPocialista per 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Programma 

dei pezzi musicali che Ja Banda nane 
eseguirà questa sera venerdì 22 giugno 
dalle ora 20.30 alle era 22 sotto la Loggia 
Municipale: 
1. Marsia « Borgia» | Zsboli 
2. Mazurka « Madrilena» Rodrigusz 
3. Ballata e ficala «Ballo 

in Maschera » Verdi 
4. Ouverture « Op. 24» —Mandalssonfin 
5. Atto II «Boheme» Puccini 
6. Waltzer «Ore d’amare» Trespaile. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corse medio dei cambi del giorno 24 
giugno: 1906: 
Rendita 50;0 A: 10:28 
cl» 34R 01) (netto) » 104.— 

» i » 72 

Azioni. 1 

Banca d’Italia L.1328.25 
Ferrovie Meridionali » 820.— 

» Mediterranse » 466.25 
Società Veneta » 9325 

Obbligazioni, i 

or Udine-Pontebba L. 50.0— 
» Meridionali » 358.75 
» Mediterranee 40/0 » 500.75 
» Italiane 3.019 » 361.75 

Credito com. prov. 33/4 0g» 50250 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 500 25 
» Cassa TE, Milano 40, 0 » 506. 
» » » 50 0 » 512.50 
» Ist. Ital, Roma 40, 0 » 505 — 
» o si 4112010 » 519, 

Cambi (ohegnes - a vista). 

Francia (are) L. 9989 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
ietroburgo rubli) 

Rumania (lei 
Nuova York (dollari) 
Turehia (lire turche !# 
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Eppure vi sono di quelli che dat ne- 
mici compresi nel grido guerra all’alcool ! 
escludono il vine. 

L’ idea che il vino possa far solo bene, 

se non con ub-| 

Bono concordi nell’affarmare l’azione de-, 

leteria del vino negli stomaci giovani ed | 
anche nei maturi, ogni po’ po’ che si- 
trasmodi, è troppo diffusa. 

Vi sono certi paesi in cui pare si vo-' 
glia sostituire il vino al... Jatte materno. 

  

: L’avere un figlio d’un anno, che beve: 
in pochi minuti un mezzo bicchiere di 

nostrano, è îl più gran vanto. 
Così si assuafà il palato dal povero in- 

cosciente all’alcool, fl quale corre intanto 
ad esercitare la sua azione, nen fortifi- 
cante certo, sui tessuti nervosi e musco- 
lari. 

Non basta. Se il figlio ha genitori al- 
coolici, il bere precocemente il vino può 
ridestare in lui i germi dell’alcoolismo 0 
Gelle sue conseguenze. 

Se il bambino cade ammalato poî, al-. 
lors... l’alecol è in poca quantità nel vino, | 
e in. suo luogo si somministra Cognac, 
Marsala, ed altri dello stesso genere. 

Ne la sola famiglia ha il pregiudizio 
che il vino sia utile agli stomaci infantili. 

Vi sono gli ospedali; sì, proprio gli 

ospedali, che nei poveri menù dei bam- 
bini ammalati considerano come neces- 
sario che figuri il vino. 

Vi sono i Collegi che avvezzano gli 
educandi a considerare il vino come cosa 
non plus-ultra; tanto è vero cha se è da 
darsi un grave castigo, si ricorre alla 
sottrazione dei vino. 

Eppure questo è un seviziare la natura. 
Il vino non è fatto per i corpi teneri: 
lo indica anche a colero che non fanno 

studii in proposito: il vino infatti non è 
gustato dai fanciulli e si deve usar loro 
molto violenza prima che si assuefacciano — 
a berlo. 

La natura indica sufficientemente che 
la bevanda dei bambini è il latte e non 
il vino. 

Persuadiamoci una buona volta che il 
vino non fa parte necessaria del regime 
alimentare, ma che al contrario è causa. 
diretta di molte. malattie senza contare 
qualle prodotte dall’abuso. 

Ogni educatore quindi deve muovere 
; Una vera campagna contro questo pre- 

i giudizio della divozione a Basco. 
Così si coopererà nel modo più diretto 

ed efficace, nel modo più facile e spiccio 
allo sradicamento della piaga morale e 
sociale più granda che i benpensanti ri- 
scontrano nei nostri due ultimi secoli. 

Qai non si tratta di reprimere il vizio 
e neanche di prevenirlo ; si tratta di im- 
pedire che venga violentemente intruso 
in nn fisico chs da par sè stesso lo rigetta. 

Perciò nei facci mo caldo appello a 
tutte le persone ecclesiastiche o laiche 
che anno l'ufficio di educare il popolo, 
ed 2 coloro nelle cui mani stanno le 

briglie del futuro, a porsi con alacrità in 
in quest'opera di sradicare un pregiu- 
dizie, causa fatale di infioiti guai per la 

Religione, la Morale, la Civiltà e per la 
sconomia sosiale. 

  

le malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringolatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
ara 
  

Corriere commerciale 
MERCATO ODIERNO. 

Mercato dei bozzoli. 

Bozzoli Gialli da L. 220 a 360. 
Bozzoli scarti da L. 1.15 a 145. 
Bozzoli doppi da L. 115 a 125. 
  

Industriali - Produttori 
Specialisti - Inventori- Artisti 
che desiderano concorrere a Esposizioni 
o Cancarsi, sia nazionali che esteri, senza 
nessuna spesa, pagando a « Forfait» solo 
in caso di premiazione, chiedano listini, 
Regolamenti, modulo di « forfait» e Bol- 
lettino delle esposizioni in corso al sig. 
Angelo Marchetti - Tolmezzo, rappresen- 
tante Provineiale. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico. ricostituenta, 

  

Il vino e ! igiene | 

  

i granoturco. 

RORAIATO 
Dilmreraza E ov dc 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui meroati 

Grani. — Martedì furono misurati etio- 
litri 259 di granoturco. 

Giovedì, giorno fastiv 
Sabato furono inureli ett. 226 di 

Mercati scarsissimi; prezzi sosteniti, 

Cereali. 
all’attoliire 

Granoturco da Lire 13.50 a 15.30 
Cinquantino da » 12— a 1350 

al quintale 
Sorgorosso. da » —_ a —. 
Frumento da »s 24.— a 2450 
Segala da » 19.50 a 20.50 
Avena da x» 20— a 20.50 
Farina di frumente da 

pane bianco » 3I.- a 34—- 
Farina di frumento da 

pane scure » 22- a 24. 
Facina di granoturco 

depurata » 20— a 24— 
Farina di granoturco 

.  macinafatto » 19—a20— 
‘ Crusca di frumento » lo sadb:— 

Legumi. 
al quintale . 

Fagiuoli alpig. da LL —— a —— 
» dipianurada » 30.— a35— 

Castagne da » ——- a —.— 
Marroni da » —_- & — 
Patate da » cena 

Patate nuove da » ik—-a22— 
Formaggi. Î 

al quintale 
Formagri da tavola A 

(qualità diversa) L. 170— a 220.— 
Formaggio montasio » 165.— a 170. 
Formaggio tipo comune i 

(nostrano) » 125.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 25.— a 290— 
Formag. Lodigiano =» 275.— a 320. 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— | 

Burri, ; 
al quintsle |; 

Burro di latteria » QY0- a VO—: 
» comune 

Carni (all'ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 759—- 
» » (Peso morto » 162 — 
né: PRI tacca (peso vivo) » IR 

» sso morto » e 
» di ritello Li wi di » 125.— | 
» di porco (peso vivo) Ra 

Pollerle 
al kilog. 

Capponi da L. 130 a 1.45 
Gallina si 1390 145 
Polli » 1.80/a 145 
Tacchini si-1.30:a 1:35 
Aritre » 1T_-a1.20 
Oche » 0752088 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.50. i 

Salumi, È 
al quintale |; 

Pesce secco da L —T_ a ——; 
Lardo » 135— a 140—: 
Strutto » 135— a 140—-! 

Foraggi. i 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 8.20 a' 

840, 2* qualità da 8.10 a 820 
Fieno 3 

2* qualità da L. 5802 6—. 
Echa Spagna da L.550 a 6, 
Paglia da lettiera da L. 450 a 575. 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
215 a 245 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da. 
lire 1.75 a 2.-- al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 8.50 al quint, : 

Moroati del lanuti 6 auini. 
orno festivo. 

pon Et I mini 

Azsan ‘Augusto, d. ‘gerente responsabile, 
  

Giuseppe Bonanni | 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA I 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 
ISRIPTIZOR RL 

   Si eseguiscono arredi in argento ce- | 2 

sellato, nonchè in ottone dorato, argen- | È ST 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual-- 
stasi lavoro. 

ne pino peer romeni e RIA 

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12. 
tutti i giorni, eccettuati i ; SR, 

Via Lirutti N.° 

TITTI i A IRE Re 

SPREA: era 

B tor FRANCESCO fax 

» 200— 2.225. 

| Servizio medico-farmaceutico permanente. Massima libertà, 
| servizio inappuntabile. 

ella bassa 1 qualità d: 6.— a 6 10, 
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Ferro-China Bisieri 
D Bistro; Ballico 

|; CONSULTAZIONI 
i per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo PrAaMPERO Numero Le 

SG E indicatissimo Mies i 
g-per- nervosHo: gli *eernts 

bg anemici, i deboli 
N di stomaco. 

  

        
       

  

    

  

    
  

L,egregio Dot- ; 

   
i PEPE, di Napoli, 

lo considera © il Pr i sa 
‘ preparato mar- I 9 
“ziale più facil- T RIL AXG Pe 
“mente assimilabile, utilissimo in spe- | 
‘cial modo, su convalescenti di ma- 6 
laria ,,. i 
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Meta silio Cominote 

+iA CAVOUR N 

Tolmezzo pg fi dr 

NOCERA UMBRA. fg a t. vola 

» Sorgente Angelica 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA . 

A prezzi discreti. 

Esigere la marca 

  

Consultazioni triti i giorni 

accelttuati il martedì e il vanerdì 
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  VENE E SELLE E ETELLEGE: 

Verrà aperto col Prime Giugno 

Lo Stabilimento Balneare di Lignano 
(Provincia di Udine) 

CUI SONO ANNESSI 
  

Albergo Friuli 
Zaina = Faddi 

[Albergo Lignano 
Marin - Fi sal     

  

  

Restaurant 

Augusto Calderara | 
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ala eîfe ae ata 
oi civ cio vie ts «ss Cento stanze ammobigliate 

Locali appartati per a cure specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia marina saluberrima dell’ Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con declivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in mare. 
Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 
eterogenee. 

Ricchissima di jodio 
vita di famiglia, 

Prezzi mitissimi 

Regolare trasporto con vaporetti da Marano a L'gnano sssunto per .20 anni 
dalla rinomata Soctetà Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano- Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Marane 
. Lagunare. 
  

Sgobaro Umberto 
TufeBO va 'TORLO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tor ) sadici ‘inum. 18 
  

    
    

        
     

     

  

    

   

  

   

  

    

  

Si vende unicamente. presso il. preparatore GB. B. 
SERAFINI — Tarconta {Udine} 

- 

PREMIATO: LIO )UORE ANTISTRUM USO SERAFINI # 

Rim-dio DEORTG. è RICUTOA Gui CS 

S ae a vara ; ; L Ad tr E fS 9 i È 

11 

ie Farmacie — Un fi. franco nel Regno 

TL 9 

T. 150 11f. in tute 
verso rimessa AIR a LO MO — 8 fl. (cura completa) 

  

RZACDA RITI 

TOVVVETE VITE TITTI 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 283 — TTDTITINAE] — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

III 

DECORAZI QNT 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento ® Portland 

Fabbrica piastrelle. pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

| Ci dd i i 0 A A DL) 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. —— E tutta ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

L'anima 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

i vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

o
 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è ; CER, I gi 

CTA LO 
abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Sf vende a cent.mi 20 

50 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacist 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi € Comp In quarta pao ina prezzi mitissimi 

   

          

   

  

   

  

    

   

   

   

   

OCCASIONE F 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca 
croce per processioni. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e 

in TUTTA 
    

. UDINE — Viale del Ledra 30, Subb 
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gomma — Borse e haniga di pelle 

CORON Ei MORTUARIE: Vendita all'ingrosso e al dettaglio 

IT ere 

  

     

        

   

        

   

  

   

   

Pianeta r eclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 9 5_ 

PicEEeRROnNI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 

NB. — n SEI ni si incarica 

  

Do sus. concorrenz 3 

FABBRICA OMBREILILI ax OM: 
} 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini secondo or- 
dinvazi ne e di qualsiasi esigenza, inoltr. si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

o cosemesas— Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

«vomica Confezione con Deposito Arredi Sacri 

  

  
So iù Sr sù * ia SITR 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

trust Il. COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato RoE riAonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle.. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sui bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne» 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

“favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

x sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 

} prendente. 

AVOREVOLE 
. RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 

a prezzi eccezionalissimi. 
ARTI: TICO MONOMENTINO FUNERARIO in 

pietra artificiale. 
SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 

qualsiasi altare. 
DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

colori: da L.:25 a L. 125. 
SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. 

SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

  

AITIES'RLATFO 

Signor£ ANGELO MIGONE & C. - Afflaue 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

:. ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

 schezza e bellezza della gioventù senza. avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò od 

* ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pellio 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tantò che ocra essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
Prirani ENRICO. 

  
  

                  

  urbio Venezia - Villalta — UDINE 

della vendita di arredi da Chiesa usate D 

e Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per ia spedizione. 2 bot- i ; 

tiglie L. ® — 3 bottiglie L. fill franche di porto da tuttii {{ Senate Esicaizioni | bia 997 Peri sà 

Parrucchieri, Droghieri o Farmacisti. - iitpeza 1879 — hitar 
Paro — Ci Nota osa denti sp Mira era 2%, 
Tgr Zucchoo & Fatrei E gr Cio «ira 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Bropghieri. EL SCA gu Ange Accsdì a (iero 

Deposito generale da SRIGSRE e ©, — Vin Porino, 12 » Sé   
ca "UDINE, Via Moreatovecchio N: 4 e 19 -- 

  

  
  

   

  

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Resranaledi Udine) 

di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi si tele incerate — Veli per buratti -— Reti metalliche per stacci 
© iii ci©e oe 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
ande Assorti mento Portamonete - Portazigar (vera ambra e veraschiuma) 
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— Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

  

  

UZZI 
© DINE — Piazza San Giacomo - UDINE. 

  

  

lin 

  

Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per li alla. i Neri, |j *!0amati, sul Thul in Seu 19001 Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e. co-. 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tuttii |} 

colori e qualunque ‘articolo in mani- jj P® confraternite. Lal ini L 

  == Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

o candide e nostrane, Lana da letto, {i mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

‘camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele fio Rosa         Pianeta seta L.24 | fatture. I ne ù Oro i ricamo n0 00000 |   

| Udine — Tip. del “ Crociato,, 
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